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RAGIONE SOCIALE: F.lli ELIA S.p.a.    
 
 

SEDE LEGALE:     Strada Genova n. 214 
        10024 MONCALIERI (TO) 
 
 

C.F. / PARTITA IVA:     08648820010 
 
 

 

----------------------------- O ----------------------------- O ----------------------------- 
 
 
 

 
 
 

DENOMINAZIONE: 

 

 
 

INDIRIZZO:      Via Cremona n. 54 
        27013 CHIGNOLO PO (CR) 
 
 

NCEU:       Foglio 12 – Mappale 937 
 
 

CODICI ATTIVITA’: 49.41.00 – Trasporto merci su strada 
 
 

TR RIFERIMENTO:     Diurno (7:00 → 18:00) 
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Per i rilievi fonometrici sono stati impiegati due fonometri integratori (strumento per la misura 
del rumore conforme a caratteristiche internazionali di precisione per apparecchi elettrici) 
conformi alle IEC 651 Tipo 1 - IEC 804 Tipo 1 - 
IEC 61672, completi di microfono a campo 
libero da ½‘’ e preamplificatore. 
 

I fonometri sono stati tarati con calibratore di 
livello sonoro conforme alla IEC 942 classe 1, 
prima e dopo la misura senza riscontrare 
sensibili variazioni. 
 

I fonometri, i microfoni ed il calibratore sono stati 
calibrati presso un centro SIT. (si allega alla 
presente, copia dei certificati di calibrazione e 
conformità) 
 

Tipo Marca Modello n° seriale Certificato di calibrazione n° 
 

FONOMETRO 
 

Larson & Davis 824 3308 
SIT 3754/17  

MICROFONO 
 

Larson & Davis 2541 8698 

 

FONOMETRO 
 

Larson & Davis 831 0001872 
SIT 3755/17  

MICROFONO 
 

Larson & Davis 377B02 111755 

 

CALIBRATORE 
 

Larson & Davis CAL200 4663 SIT 3753/17 

 

È opportuno utilizzare strumenti in grado di determinare in modo accurato la fluttuazione del 
rumore ed effettuare una corretta integrazione, in quanto le sensazioni del Tecnico potrebbero 
essere influenzate dalla variazione istantanea del livello di rumore presente. 
 

----------------------------- O ----------------------------- O ----------------------------- 
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L’inquinamento acustico in ambiente abitativo e nell’ambiente esterno è attualmente 
regolamentato dalle seguenti normative: 
 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 1991, "Limiti massimi di 
esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno", pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 57 del 8 marzo 1991; 

 

• Legge 26 ottobre 1995 n. 447, "Legge quadro sull’inquinamento acustico", pubblicata 
nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale, n. 125 del 30 ottobre 1995; 

 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997, "Determinazione 
dei valori limite delle sorgenti sonore", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 1 
dicembre 1997; 

 

• Decreto del Ministero dell’Ambiente 16 marzo 1998, “Tecniche di rilevamento e di 
misurazione dell’inquinamento acustico”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 1 
aprile 1998; 

 

• Decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 2004 n. 142, “Disposizioni per il 
contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico derivante dal traffico 
veicolare a norma dell’articolo 11 della legge 26/10/1995, n. 447”. 

 

• Decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 1998 n. 459, “Dispositivo per il 
contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico derivante da traffico 
ferroviario, regolamento recante norme di esecuzione dell'articolo 11 della legge 26 
ottobre 1995, n. 447”. 

 

----------------------------- O ----------------------------- O ----------------------------- 
 

 
 

Tempo di riferimento TR (D.M. 16/3/98, allegato A) 
Rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si eseguono le misure. La durata 
della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le ore 6,00 e 
le ore 22,00 e quello notturno compreso tra le ore 22,00 e le ore 6,00. 
 

Livello di rumore residuo (D.M. 16/3/98, allegato A) 
È il livello continuo equivalente di pressione sonora” ...omissis... “che si rileva quando si 
esclude la specifica sorgente disturbante. 
 

Livello di rumore ambientale (D.M. 16/3/98, allegato A) 
È il livello continuo equivalente di pressione sonora ...omissis... prodotto da tutte le sorgenti di 
rumore ...omissis... È il livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione: 

• nel caso dei limiti differenziali è riferito a TM; 
• nel caso dei limiti assoluti è riferito a TR. 
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Rumore con componenti impulsive (D.M. 16/3/98, allegato A) 
Emissione sonora nella quale siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili eventi 
sonori di durata inferiore ad un secondo. I criteri da seguire per l’individuazione delle 
componenti impulsive sono stabiliti dal D.M. 16/3/98. 
 

Rumore con componenti tonali (D.M. 16/3/98, allegato A) 
Emissioni sonore all’interno delle quali siano evidenziabili suoni corrispondenti ad un tono puro 
o contenuti entro 1/3 di ottava e che siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili. 
Nel caso si riconosca soggettivamente la presenza di componenti tonali o impulsive nel 
rumore, si procede ad una verifica strumentale. 
Nel caso in cui la verifica strumentale confermi la presenza di una componente tonale o 
impulsiva, il livello sonoro misurato deve essere incrementato di 3 dB(A). 
Se si verifica la presenza di componenti tonali nell’intervallo di frequenze compreso tra 20 Hz 
e 200 Hz, il livello sonoro misurato nel periodo notturno deve essere incrementato di ulteriori 3 
dB. 
 

Ambiente abitativo (D.M. 16/3/98, allegato A) 
 Ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o comunità ed 
utilizzato per le diverse attività umane ...omissis. 
 

Valori limite assoluti di immissione (L. 447/95, art. 2 e D.P.C.M. 14/11/97, art. 3) 
Valore massimo di rumore che può essere emesso da una o più sorgenti sonore nell’ambiente 
abitativo o nell’ambiente esterno ...omissis. I valori limite assoluti di immissione sono indicati 
nella tabella C allegata al D.P.C.M. 14/11/97 e corrispondono ai limiti di zona o valori di 
attenzione relativi alla classificazione acustica del territorio, ove realizzata. 
 

Valori limite di emissione (L. 447/95, art. 2 e D.P.C.M. 14/11/97, art. 2) 
Valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora ...omissis. 
I valori limite di emissione delle sorgenti fisse sono indicati nella tabella B allegata al D.P.C.M. 
14/11/97 e corrispondono numericamente ai valori limite assoluti di immissione, diminuiti di 5 
dB. 
 

Valori limite differenziali di immissione (L.447/95, art. 2 e D.P.C.M. 14/11/97, art. 4) 
...Omissis... differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo. 
...Omissis... sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, all’interno degli 
ambienti abitativi. 
La verifica del limite differenziale va effettuata esclusivamente all’interno degli ambienti 
abitativi; non può inoltre essere applicata nei seguenti casi, in quanto ogni effetto del rumore 
è da ritenersi trascurabile: 
... a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 
40 dB(A) durante il periodo notturno; 
… b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) 
durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 
 

----------------------------- O ----------------------------- O -----------------------------  
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La presente relazione costituisce piano di monitoraggio del rumore prodotto dalla piattaforma 
logistica intermodale di Chignolo Po (PV) di pertinenza della ditta “F.lli ELIA S.p.a.”, ubicata 
in un lotto sviluppato longitudinalmente alla SS234 e della Linea Ferroviaria Cremona-Pavia. 
(Vedi Figura 1) e costituisce monitoraggio POST OPERAM all’ampliamento della suddetta 
piattaforma logistica, dettagliato nel paragrafo successivo. 
 
 

----------------------------- O ----------------------------- O ----------------------------- 
 
 

 
 

A seguito di urgenze industriali derivanti da nuovi accordi commerciali, la F.lli Elia ha ampliato 
il proprio piazzale di Chignolo Po. 
 

Inquadramento catastale e destinazione urbanistica nel PGT: 
L’ampliamento insiste sul mappale 937 del foglio 12, su una superficie fondiaria di 55.726 mq 
e su una superficie a parcheggio (comprensiva di vie di circolazione e bacino di infiltrazione) 
pari a 44.212 mq per 2.224 posti auto. Ogni posto auto misura m 5,00x2,50 per una superficie 
singola pari a mq 12,50. Pertanto l’area adibita agli stalli misura 27.800 mq. 
 

D.lgs. 152/2006 parte II Valutazione di Impatto Ambientale: 
 

Con comunicazione in data 06/09/2018 protocollo U.0019970 del registro ufficiale DVA del 
Ministero dell’Ambiente, il Coordinatore Ing. Venditti comunicava l’emanazione del 
Provvedimento Direttoriale DVA-DEC-2018-353. 
 

Con il provvedimento di cui sopra il Direttore generale Lo Presti determinava l’esclusione dalla 
procedura di valutazione di impatto ambientale del progetto “Ampliamento della piattaforma 
logistica intermodale per il trasporto e il deposito di autoveicoli in Chignolo Po (PV)”, 
subordinatamente al rispetto delle condizioni ambientali di cui all’articolo 1-Condizioni 
ambientali, dello stesso provvedimento: 
 

Art. 1 comma 2: 
Sarà realizzato un piano di monitoraggio del rumore Ante e Post operam al fine di 
verificare il rispetto dei limiti dell’intero insediamento (non limitato al solo ampliamento) 
con l’obiettivo di definire eventuali misure di mitigazione. Il piano di monitoraggio sarà 
definito in accordo con ARPA Lombardia. I dati saranno trasmessi all’ARPA Lombardia 
ed al Comune di Chignolo Po. 

 
 

----------------------------- O ----------------------------- O ----------------------------- 
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Figura 1 – Vista aerea del territorio del Comune di Chignolo Po (Immagine originale tratta da Google Earth – Tele Atlas) 
 

 
 

----------------------------- O ----------------------------- O ----------------------------- 

 

Piattaforma logistica 
F.lli ELIA S.p.a 

Centro Urbano 
Chignolo Po (PV) 
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La ditta si occupa di logistica e trasporto di autoveicoli. 
In particolare gli automezzi vengono di norma consegnati tramite bisarche, scaricati e 
posteggiati nel piazzale in attesa di essere avviati alla fase di pre-consegna (controllo del 
veicolo relativamente all'integrità della carrozzeria e alla completezza dell'allestimento), 
autolavaggio, o spedizione a destinazione sempre tramite bisarche. 
La ditta ha inoltre a disposizione uno scalo ferroviario interno. 
 

Oltre agli ampi piazzali, sono presenti alcuni fabbricati che accolgono i seguenti reparti: 
 

• Reparto officina: all’interno del reparto viene effettuato il montaggio/smontaggio ed 
equilibratura degli pneumatici, il montaggio dei sensori di parcheggio degli 
autoveicoli e, alla bisogna, piccoli controlli meccanici; 

 

• Reparto lavaggio: all’interno del reparto vengono sottoposti a lavaggio gli 
autoveicoli prima di essere inviati a spedizione; 

 

• Reparto carrozzeria-verniciatura: all’interno del reparto vengono effettuati lavori di 
riparazione della carrozzeria nel caso la stessa presenti piccole imperfezioni o 
ammaccature; 

 

• Reparto PDI (pre-consegna): all’interno del reparto vengono effettuate le 
operazioni di pulizia interna degli autoveicoli, di montaggio targhe e di altri particolari 
dell’autoveicolo prima di essere inviati a spedizione; 

 

• Uffici: all’interno del reparto vengono svolte le normali operazioni commerciali ed 
amministrative legate all’attività della piattaforma logistica; 

 

• Magazzino ricambi: all’interno del reparto vengono stoccati i pezzi di ricambio ed i 
particolari che andranno installati sugli autoveicoli prima di essere inviati a 
spedizione 

 

• Portineria: il reparto si occupa della gestione degli accessi ed uscite delle diverse 
bisarche. 

 

Le emissioni sonore prodotte dalla piattaforma logistica derivano principalmente dalle fasi di 
arrivo delle bisarche, dallo scarico degli autoveicoli dalle stesse e dalla circolazione degli 
autoveicoli scaricati all’interno del piazzale durante le fasi di posteggio. 
Durante le operazioni di spedizione degli autoveicoli le operazioni suddette vengono svolte in 
ordine inverso. 
 

Le attività svolte all’interno delle strutture non influenzano invece in modo significativo il clima 
acustico dell’area. 
 
 

----------------------------- O ----------------------------- O ----------------------------- 
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Figura 2 – Vista aerea del territorio del Comune di Chignolo Po (Immagine originale tratta da Google Earth – Tele Atlas) 
 

 
 

----------------------------- O ----------------------------- O ----------------------------- 
 

Piattaforma logistica 
F.lli ELIA S.p.a Ampliamento 

Accesso bisarche da SS234 
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L’area della piattaforma logistica, compresa l’area dell’ampliamento, è ubicata al di fuori del 
centro urbano del Comune di Chignolo Po, in una zona prevalentemente agricola che si 
sviluppa longitudinalmente alla della SS234. (Vedi Figura 1) 
 

L’accesso alla piattaforma avviene direttamente dalla SS234. (Vedi Figura 2) 
 

Di seguito vengono descritti ed illustrati, in senso orario, i confini e l’intorno dell’area oggetto 
della presente relazione. (Vedi Figura 1 e Figura 2) 
 

Per l’eventuale determinazione delle distanze tra l’area oggetto della presente relazione e gli 
edifici e ricettori circostanti sono stati utilizzati gli elaborati grafici forniti dalla Committenza e lo 
strumento di misura “righello” di Google Earth. 
 
 
NORD: In corrispondenza di tale orientamento l’area oggetto della presente relazione 

confina con la linea ferroviaria Cremona-Pavia, quindi con una lingua di terra di circa 
90-110 metri che porta fino alla carreggiata della SS234. 
La suddetta lingua di terra è occupata da terreni agricoli, mentre in 2 punti risultano 
rispettivamente identificabili: 

 

▪ un’abitazione adiacente la linea ferroviaria; (Vedi Figura 3) 
 

▪ alcuni edifici di pertinenza di attività artigianali e commerciali (bar-
ristorante). (Vedi Figura 4) 

 

L’abitazione ed il ristorante sono identificabili come gli unici ricettori individuabili in 
prossimità della piattaforma logistica. 

 
EST: In corrispondenza di tale orientamento l’area oggetto della presente relazione 

confina il piazzale di sosta delle bisarche in ingresso alla piattaforma logistica e 
quindi con diversi terreni agricoli. 

 
SUD: Anche in corrispondenza di tale orientamento l’area oggetto della presente relazione 

confina con diversi terreni agricoli. 
 
OVEST: In corrispondenza di tale orientamento l’area oggetto dell’ampliamento confina con 

diversi terreni agricoli. 
 
 

----------------------------- O ----------------------------- O ----------------------------- 

 
 



PROGESI S.r.l. 

Document1           Pagina  11 / 36 

 

Figura 3 – Vista aerea del territorio del Comune di Chignolo Po (Immagine originale tratta da Google Earth – Tele Atlas) 
 

 

 

----------------------------- O ----------------------------- O ----------------------------- 
  

Abitazione 
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Figura 4 – Vista aerea del territorio del Comune di Chignolo Po (Immagine originale tratta da Google Earth – Tele Atlas) 
 

 
 

 

----------------------------- O ----------------------------- O ----------------------------- 
 

Artigianale 

Ristorante 
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I rilievi fonometrici Post Operam sono stati eseguiti in data 27 maggio 2019, nelle posizioni 
indicate in Figura 5. 
 

Durante i rilievi fonometrici le condizioni meteo erano essere buone, con vento scarso (inferiore 
a 5 m/s) ed assenza di precipitazioni. 
 

Per avere un dato rappresentativo del rumore ambientale Post Operam si è provveduto ad 
effettuare rilievi della durata di 1 ore cadauno lungo il perimetro della piattaforma logistica, 
comprensivo dell’ampliamento. 
 

In corrispondenza del confine EST → Pos. 10 → Piazzale di stazionamento delle bisarche in 
ingresso alla piattaforma, è stato effettuato un rilievo del rumore Ambientale Post Operam 
sull’intero periodo di riferimento Diurno: dalle ore 17:00 alle ore 22:00 del giorno 27 maggio 
2019 e dalle ore 6:00 alle ore 18:30 circa del giorno 28 maggio 2019. 
Si è scelto di effettuare un rilievo di lunga durata in tale posizione in quanto si ritiene possa 
considerarsi il punto caratterizzato dai livelli acustici maggiori, dovuti alla movimentazione delle 
bisarche ed alle operazioni di carico e scarico delle autovetture dalle stesse. 
 

Le postazioni di rilievo n. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 10 (Vedi Figura 5) vengono utilizzate per verificare 
il rispetto dei limiti assoluti di emissione ed immissione. 
 

Le postazioni di rilievo n. 7 e 9 (Vedi Figura 5) vengono utilizzate per verificare il rispetto dei 
limiti assoluti di emissione ed immissione e, essendo le uniche postazioni di rilievo prossime a 
ricettori residenziali o assimilabili, per la verifica del limite assoluto differenziale (mettendo in 
relazione i rilievi Post Operam con i livelli di rumore rilevati nella campagna di misure Ante 
Operam). 
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Nelle tabelle seguenti sono riassunti i valori Post Operam rilevati durante il periodo di 
riferimento Diurno (6:00 → 22:00) e nelle pagine seguenti sono riportati i grafici con 
l’andamento del rumore misurato.
 

Pos n. 
- 

All. n. 
Localizzaz. 

LEQ DB(A) 
APPROSS. 
0,5 DB 

LN95 
dB(A) 

Limite da 
verificare 

Classe 
Acustica 

- 
Limite 

Modalità 
misura 

Campagna 
di misura 

P1 
 

All. 1 
Perimetro 

piattaforma 

53,1 
53,0 

44,5 Immissione 
IV 

 

65 dB(A) 

Misura a spot 
Durata 60’ 

Maggio 
2019 

P2 
 

All. 2 

Perimetro 
piattaforma 

52,8 
53,0 

44,9 Immissione 
IV 

 

65 dB(A) 

Misura a spot 
Durata 60’ 

Maggio 
2019 

P3 
 

All. 3 
Perimetro 

piattaforma 

45,8 
46,0 

38,5 Immissione 
III 

 

60 dB(A) 

Misura a spot 
Durata 60’ 

Maggio 
2019 

P4 
 

All. 4 

Perimetro 
area 

ampliamento 

51,4 
51,5 

41,0 Immissione 
IV 

 

65 dB(A) 

Misura a spot 
Durata 60’ 

Maggio 
2019 

P5 
 

All. 5 

Perimetro 
area 

ampliamento 

44,7 
44,5 

37,3 Immissione 
IV 

 

65 dB(A) 

Misura a spot 
Durata 60’ 

Maggio 
2019 

P6 
 

All. 6 

Perimetro 
area 

ampliamento 

59,1 
59,0 

44,1 Immissione 
IV 

 

65 dB(A) 

Misura a spot 
Durata 60’ 

Maggio 
2019 

P7 
 

All. 7 
Perimetro 

piattaforma 

60,1 
60,0 

46,3 

Immissione e 
Differenziale 

 → a seguito 
delle misure 
Post operam 

IV 
 

65 dB(A) 

Misura a spot 
Durata 60’ 

Maggio 
2019 

P8 
 

All. 8 
Perimetro 

piattaforma 

60,9 
61,0 

47,9 Immissione 
IV 

 

65 dB(A) 

Misura a spot 
Durata 60’ 

Maggio 
2019 

P9 
 

All. 9 
Perimetro 

piattaforma 

61,6 
61,5 

52,5 

Immissione e 
Differenziale 

 → a seguito 
delle misure 

Post operam e 

IV 
 

65 dB(A) 

Misura a spot 
Durata 60’ 

Maggio 
2019 

P10 
 

All. 10 
Perimetro 

piattaforma 

59,9 
60,0 

40,9 Immissione 
IV 

 

65 dB(A) 

Misura sul 
TR 

Maggio 
2019 

 

In fase di post elaborazione dei dati sono stati mascherati gli eventi anomali rilevati 
 

Non sono state rilevate componenti tonali 
- Controllo effettuato tramite software NW-Win - 

(verifiche effettuate secondo le norme ISO 226:1987 e ISO 226:2003) 
 

----------------------------- O ----------------------------- O ----------------------------- 
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Figura 5 – Vista aerea del territorio del Comune di Chignolo PO (PV) con indicazione dei punti di rilievo fonometrico 
 

 
 

----------------------------- O ----------------------------- O ----------------------------- 

Piattaforma logistica 
F.lli ELIA S.p.a Ampliamento 

Accesso bisarche da SS234 

P1 

P2 
P3 

P4 

P5 

P6 
P7 

P9 

P10 

P8 
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Zonizzazione acustica delle aree 
 

La Legge Quadro sull’Inquinamento Acustico n. 447/95 conferisce ai comuni la competenza 
circa la classificazione acustica del proprio territorio (art. 6, comma 1, lettera a), da effettuarsi 
seguendo i criteri stabiliti dalla regione di appartenenza (art. 4, comma 1, lettera a). 
 

  Tabella 1 – Limiti assoluti di immissione in relazione alla classificazione acustica del territorio 
 

Classi di destinazione d’uso del territorio 
Tempi di riferimento 
Diurno 

(6:00 → 22:00) 
Notturno 

(22:00 → 6:00) 
I – Aree particolarmente protette 50 40 
II – Aree prevalentemente residenziali 55 45 
III – Aree di tipo misto 60 50 
IV – Aree di intensa attività umana 65 55 
V – Aree prevalentemente industriali 70 60 
VI – Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Il Comune di Chignolo Po (PV) ha adottato la zonizzazione acustica del territorio (strumento 
che prevede la suddivisione del territorio Comunale in classi, in relazione all’uso, cui sono 
associati limiti per i periodi diurno e notturno – Vedi Tabella 1) ai sensi della L. 447/95, dalla 
quale si evince che: 
 

• l’area della piattaforma logistica (compresa l’area dell’ampliamento) è inserita in classe 
V - “Aree prevalentemente industriali” (Vedi Figura 6) → Rientrano in questa classe 
le aree interessate da insediamenti industriali con scarsità di abitazioni → quindi 
assoggettata ai seguenti limiti: 

 

70 dBA nel periodo diurno    60 dBA nel periodo notturno 
 

• l’immediato intorno della piattaforma logistica, compresi i 2 ricettori individuati → 
Abitazione e Ristorante → Vedi Figura 3 e 4, è inserita in classe IV - “Aree di intensa 
attività umana” (Vedi Figura 6) → Rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata 
presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in 
prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali; le 
aree con limitata presenza di piccole aziende → quindi assoggettata ai seguenti limiti: 

 

65 dBA nel periodo diurno    55 dBA nel periodo notturno 
 

Al fine delle seguenti valutazioni viene cautelativamente considerato il limite previsto per la 
classe IV - “Aree di intensa attività umana”. 
 
 

----------------------------- O ----------------------------- O ----------------------------- 
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Figura 6 – Estratto Zonizzazione Acustica del Territorio del Comune di Chignolo Po (PV) 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

----------------------------- O ----------------------------- O ----------------------------- 
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Fascia acustica stradale 
 

Come descritto in precedenza, il lotto oggetto della presente relazione si sviluppa 
longitudinalmente alla SS234, la cui carreggiata è ubicata ad una distanza pari a circa 100 
metri dal confine NORD ed a 450 metri dal confine SUD della piattaforma logistica. 
 

 
 

Secondo le norme vigenti in materia di Inquinamento Acustico derivante da traffico veicolare, 
il D.P.R. 142/2004 definisce le fasce di pertinenza stradale in base al tipo di strada, ovvero in 
base alla classificazione assegnata dal D.L. n. 285. Il D.L. n. 285 classifica inoltre le 
infrastrutture stradali in relazione alla loro geometria. 
Si ritiene pertanto possibile classificare la SS234, basandosi su quanto riportato nelle note 
all’articolo 2 contenute nell’ATTO COMPLETO del D.P.R. 30 Marzo 2004 n.142 “Disposizioni 
per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare” 
a norma dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995 n. 447 come una Strada di Tipo C – Strade 
Extraurbane Secondarie: 
 

• C - Strada extraurbana secondaria: strada ad unica carreggiata con almeno una 
corsia per senso di marcia e banchine. 

 

Le fasce di pertinenza stradale sono riportate nella Tabella 2 del D.P.R. 142/2004: (Vedi 
Pagina seguente) 
 

Fascia A → 100 metri → Altri ricettori → Limite Diurno 70 dB(A) - Limite Notturno 60 dB(A); 
 

Fascia B → 50 metri   → Altri ricettori → Limite Diurno 65 dB(A) - Limite Notturno 55 dB(A). 
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Sulla base di quanto sopra esplicitato è possibile affermare che: 
 

• l’area più a NORD della piattaforma logistica ricade nella fascia “B” di pertinenza 
dell’infrastruttura stradale SS234, alla quale sono quindi assegnati livelli diurni di 65 
dB(A) e livelli notturni di 55 dB(A). 

 

• i ricettori identificati a NORD della piattaforma logistica (abitazione e ristorante → Vedi 
Figura 3 e 4) ricadono nella fascia “A” di pertinenza dell’infrastruttura stradale SS234, 
alla quale sono quindi assegnati livelli diurni di 70 dB(A) e livelli notturni di 60 dB(A). 

 
 

----------------------------- O ----------------------------- O ----------------------------- 
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Fascia acustica ferroviaria 
 

Come descritto in precedenza, il lotto oggetto della presente relazione si sviluppa 
longitudinalmente alla linea ferroviaria Cremona-Pavia, il cui asse ferroviario è ubicato ad una 
distanza pari a circa 15 metri dal confine NORD ed a 350 metri dal confine SUD della 
piattaforma logistica. 
 

 
 

Il D.P.R. 459/1998 art. 3 comma 1 lettera a, definisce la fascia di pertinenza pari a 250 metri 
partendo dall’asse ferroviario. 
Tale fascia viene suddivisa in due parti: la prima, più vicina all'infrastruttura, della larghezza di 
metri 100, denominata fascia “A”; la seconda, più distante dall'infrastruttura, della larghezza di 
metri 150, denominata fascia “B” 
 

Sulla base di quanto sopra esplicitato è possibile affermare che: 
 

• l’area più a NORD della piattaforma logistica ricade parzialmente nella fascia “A” e 
parzialmente nella fascia “B” di pertinenza dell’infrastruttura ferroviaria Cremona-Pavia, 
alla quale sono quindi assegnati rispettivamente livelli diurni di 70/65 dB(A) e livelli 
notturni di 60/55 dB(A). 

 

• i ricettori identificati a NORD della piattaforma logistica (abitazione e ristorante → Vedi 
Figura 3 e 4) ricadono nella fascia “A” di pertinenza dell’infrastruttura ferroviaria 
Cremona-Pavia, alla quale sono quindi assegnati livelli diurni di 70 dB(A) e livelli notturni 
di 60 dB(A). 
 
 

----------------------------- O ----------------------------- O ----------------------------- 
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La presente relazione costituisce piano di monitoraggio del rumore prodotto dalla piattaforma 
logistica intermodale di Chignolo Po (PV) di pertinenza della ditta “F.lli ELIA S.p.a.”, ubicata 
in un lotto sviluppato longitudinalmente alla SS234 e della Linea Ferroviaria Cremona-Pavia. 
(Vedi Figura 1) 
 

I rilievi fonometrici Post Operam sono stati effettuati, a seguito del completamento 
dell’ampliamento, in data 27 maggio 2019, nelle posizioni indicate in Figura 5. 
 

Le postazioni di rilievo n. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 10 (Vedi Figura 5) vengono utilizzate per verificare 
il rispetto dei limiti assoluti di emissione ed immissione. 
 

Le postazioni di rilievo n. 7 e 9 (Vedi Figura 5) vengono utilizzate per verificare il rispetto dei 
limiti assoluti di emissione ed immissione e, essendo le uniche postazioni di rilievo prossime a 
ricettori residenziali o assimilabili, per la verifica del limite assoluto differenziale (mettendo in 
relazione i rilievi Post Operam con i livelli di rumore rilevati nella campagna di misure Ante 
Operam). 
 
 

----------------------------- O ----------------------------- O ----------------------------- 
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L I M I T E   A S S O L U T O   D I   E M I S S I O N E 
 

Il limite di emissione sul TR (Tempo di Riferimento) deve essere verificato in prossimità del 
confine di proprietà. 
 

Osservando i valori del rumore Post Operam misurato lungo il confine della piattaforma 
logistica della ditta “F.lli ELIA S.p.a.” (inclusivo dell’ampliamento) (Vedi Figura n. 5), è 
possibile apprezzare il rispetto dei limiti assoluti di emissione previsti dalla ZAT del 
territorio per il periodo DIURNO: 
 

Pos n. 
- 

All. n. 
Localizzaz. 

LEQ DB(A) 
APPROSS. 
0,5 DB 

Ore 
contributo 

Livello 
emissione 

Classe 
Acustica 

- 
Limite 

NOTE 
Rispetto limite 

assoluto di 
EMISSIONE 

P1 
 

All. 1 
Perimetro 

piattaforma 

53,1 
53,0 

11 51,5 
IV 

 

60 dB(A) 

Nulla da 
segnalare Rispettato 

P2 
 

All. 2 
Perimetro 

piattaforma 

52,8 
53,0 

11 51,2 
IV 

 

60 dB(A) 

Nulla da 
segnalare Rispettato 

P3 
 

All. 3 
Perimetro 

piattaforma 

45,8 
46,0 

11 44,2 
IV 

 

60 dB(A) 

Nulla da 
segnalare Rispettato 

P4 
 

All. 4 
Perimetro area 
ampliamento 

51,4 
51,5 

11 49,8 
IV 

 

60 dB(A) 

Nulla da 
segnalare Rispettato 

P5 
 

All. 5 
Perimetro area 
ampliamento 

44,7 
44,5 

11 43,1 
IV 

 

60 dB(A) 

Nulla da 
segnalare Rispettato 

P6 
 

All. 6 
Perimetro area 
ampliamento 

59,1 
59,0 

11 57,5 
IV 

 

60 dB(A) 

Nulla da 
segnalare Rispettato 

P7 
 

All. 7 

Perimetro 
piattaforma 

60,1 
60,0 

11 58,5 
IV 

 

60 dB(A) 

Nulla da 
segnalare Rispettato 

P8 
 

All. 8 
Perimetro 

piattaforma 

60,9 
61,0 

11 59,3 
IV 

 

60 dB(A) 

Nulla da 
segnalare Rispettato 

P9 
 

All. 9 
Perimetro 

piattaforma 

61,6 
61,5 

11 60,0 
IV 

 

60 dB(A) 

Nulla da 
segnalare Rispettato 

P10 
 

All. 10 
Perimetro 

piattaforma 

59,9 
60,0 

11 58,3 
IV 

 

60 dB(A) 

Nulla da 
segnalare Rispettato 
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L I M I T E   A S S O L U T O   D I   I M M I S S I O N E 
 

Il limite di immissione sul TR (Tempo di Riferimento) deve essere verificato in prossimità 
del confine di proprietà. 
 

Osservando i valori del rumore Post Operam misurato lungo il confine della piattaforma 
logistica della ditta “F.lli ELIA S.p.a.” (inclusivo dell’ampliamento) (Vedi Figura n. 5), è 
possibile apprezzare il rispetto dei limiti assoluti di immissione previsti dalla ZAT del 
territorio per il periodo DIURNO, anche senza distribuire il rumore ambientale sulle 16 ore del 
periodo di riferimento considerando 11 ore di operatività (7:00 → 18:00) e 5 ore di fermo 
aziendale: 
 

Pos n. 
- 

All. n. 
Localizzaz. 

LEQ DB(A) 
APPROSS. 
0,5 DB 

LN95 
dB(A) 

Classe 
Acustica 

- 
Limite 

NOTE 
Rispetto limite 

assoluto di 
IMMISSIONE 

P1 
 

All. 1 
Perimetro 

piattaforma 

53,1 
53,0 

44,5 
IV 

 

65 dB(A) 

Nulla da 
segnalare Rispettato 

P2 
 

All. 2 
Perimetro 

piattaforma 

52,8 
53,0 

44,9 
IV 

 

65 dB(A) 

Nulla da 
segnalare Rispettato 

P3 
 

All. 3 
Perimetro 

piattaforma 

45,8 
46,0 

38,5 
III 

 

60 dB(A) 

Nulla da 
segnalare Rispettato 

P4 
 

All. 4 

Perimetro 
area 

ampliamento 

51,4 
51,5 

41,0 
IV 

 

65 dB(A) 

Nulla da 
segnalare Rispettato 

P5 
 

All. 5 

Perimetro 
area 

ampliamento 

44,7 
44,5 

37,3 
IV 

 

65 dB(A) 

Nulla da 
segnalare Rispettato 

P6 
 

All. 6 

Perimetro 
area 

ampliamento 

59,1 
59,0 

44,1 
IV 

 

65 dB(A) 

Nulla da 
segnalare Rispettato 

P7 
 

All. 7 
Perimetro 

piattaforma 

60,1 
60,0 

46,3 
IV 

 

65 dB(A) 

Nulla da 
segnalare Rispettato 

P8 
 

All. 8 
Perimetro 

piattaforma 

60,9 
61,0 

47,9 
IV 

 

65 dB(A) 

Nulla da 
segnalare Rispettato 

P9 
 

All. 9 
Perimetro 

piattaforma 

61,6 
61,5 

52,5 
IV 

 

65 dB(A) 

Nulla da 
segnalare Rispettato 

P10 
 

All. 10 

Perimetro 
piattaforma 

59,9 
60,0 

40,9 
IV 

 

65 dB(A) 

Nulla da 
segnalare Rispettato 
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L I M I T E   D I F F E R E N Z I A L E   D I   I M M I S S I O N E 
 

I valori limite d’immissione differenziali sono “determinati con riferimento alla differenza 
tra il livello equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo” (Art. 2 comma 3 lettera 
b legge n. 447 del 26/10/1995) “I valori limite differenziali d’immissione sono 5 dB per il periodo 
diurno, e 3 dB per il periodo notturno all’interno degli ambienti abitativi” (Art. 4 comma1 DPCM 
14/11/1997). Inoltre “Le misure devono essere eseguite sia con le finestre aperte che con le 
finestre chiuse”. Il livello equivalente di rumore ambientale, in questo caso è riferito al tempo 
di misura Tm (D.M. 16/3/98 Allegato A punto 11). 
 

Mettendo in relazione i valori del rumore Post Operam ed Ante Operam misurato lungo il 
confine della piattaforma logistica della ditta “F.lli ELIA S.p.a.” (inclusivo dell’ampliamento) in 
prossimità dei ricettori residenziali o assimilabili individuati → Abitazione e Ristorante → Vedi 
Figura 3 e 4, è possibile apprezzare il rispetto del limite differenziale di immissione 
DIURNO. 
 

Pos n. 
- 

All. n. 
Localizzaz. 

POST OPERAM ANTE OPERAM 
 Differenziale 

Rispetto limite 
DIFFERENZIALE 
di IMMISSIONE 

LEQ DB(A) 
APPROSS. 0,5 DB 

LEQ DB(A) 
APPROSS. 0,5 DB 

P7 
 

All. 7 
Perimetro 

piattaforma 

60,1 
60,0 

59,8 
60,0 

+ 0,3 
0,5 < 5 

Rispettato 

P9 
 

All. 9 
Perimetro 

piattaforma 

61,6 
61,5 

61,7 
61,5 

- 0,1 
0,0 < 5 

Rispettato 
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CONSIDERAZIONI SULL’OPERA 
 

Mettendo in relazione i valori del rumore Post Operam ed Ante Operam misurato lungo il 
confine della piattaforma logistica della ditta “F.lli ELIA S.p.a.” (inclusivo dell’ampliamento) 
(Vedi Figura n. 5), è possibile sostenere che l’intervento di ampliamento non ha 
sostanzialmente comportato modifiche alla situazione pregressa. 
 

Pos n. 
- 

All. n. 
Localizzaz. 

POST OPERAM ANTE OPERAM 
 LEQ DB(A) 

APPROSS. 0,5 DB 
LEQ DB(A) 

APPROSS. 0,5 DB 

P1 
 

All. 1 

Perimetro 
piattaforma 

53,1 
53,0 

53,4 
53,5 

- 0,3 
- 0,5 

P2 
 

All. 2 
Perimetro 

piattaforma 

52,8 
53,0 

58,7 
58,5 

- 5,9 
- 5,5 

P3 
 

All. 3 
Perimetro 

piattaforma 

45,8 
46,0 

43,9 
44,0 

+ 1,9 
+ 2,0 

P4 
 

All. 4 

Perimetro 
area 

ampliamento 

51,4 
51,5 

51,0 
51,0 

+ 0,4 
+ 0,5 

P5 
 

All. 5 

Perimetro 
area 

ampliamento 

44,7 
44,5 

44,6 
44,5 

+ 0,1 
+ 0,0 

P6 
 

All. 6 

Perimetro 
area 

ampliamento 

59,1 
59,0 

59,6 
59,5 

- 0,5 
- 0,5 

P7 
 

All. 7 
Perimetro 

piattaforma 

60,1 
60,0 

59,8 
60,0 

+ 0,3 
+ 0,0 

P8 
 

All. 8 
Perimetro 

piattaforma 

60,9 
61,0 

61,1 
61,0 

- 0,2 
+ 0,0 

P9 
 

All. 9 
Perimetro 

piattaforma 

61,6 
61,5 

61,7 
61,5 

- 0,1 
+ 0,0 

P10 
 

All. 10 

Perimetro 
piattaforma 

59,9 
60,0 

60,9 
61,0 

- 1,0 
- 1,0 
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Concludendo è possibile sostenere che l’attività della piattaforma logistica intermodale di 
Chignolo Po (PV) della ditta “F.lli ELIA S.p.a.”, anche a seguito dell’ampiamento, non 
comporta il superamento dei limiti normativi vigenti. 
 
 

Offanengo, 20/06/2019 
      Il tecnico competente 

 

               geom. Roberto Nicoli 
 

                Decreto Regionale. n. 9293 del 20/06/2005 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A L L E G A T I   A L L A   R E L A Z I O N E : 
• Decreto riconoscimento TCAA 
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